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Comunicato Stampa

“Cambiamenti climatici, istruzioni per l’uso” con Giorgio Vacchiano, 

venerdì 6 dicembre ore 15:00 presso la Biblioteca delle Oblate, Firenze

Nell’ambito del progetto “Metti in circolo il cambiamento”, venerdì prossimo 6 dicembre 2019, alle ore 15:00, Giorgio Vacchiano parlerà di “Cambiamenti climatici, istruzioni per l’uso” presso la Biblioteca delle Oblate in via dell’Oriuolo 24 a Firenze.
Giorgio Vacchiano è ricercatore e docente in gestione e pianificazione forestale presso l’Università Statale di Milano; definito da Nature come uno degli 11 ricercatori emergenti del mondo.

“Metti in circolo il cambiamento” è un progetto promosso dal Comune di Borgo San Lorenzo, insieme ad altri comuni italiani tra cui Firenze, Torino, Palermo, Cuneo, Castelbuono. Il progetto, realizzato da LVIA in collaborazione con Legambiente, Eufemia, WeMake, i FabLab locali, Confcooperative Piemonte e l’Unione dei Comuni del Mugello, è cofinanziato dall’AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo), con il contributo di Fondazione CRC.

Prevede una serie di iniziative che hanno lo scopo di sensibilizzare maggiormente la coscienza collettiva sul tema dell’economia circolare, in particolar modo indirizzate ai ragazzi, mediante laboratori e attività in collaborazione con le scuole e un bando di selezione per un percorso formativo individualizzato per 60 giovani tra i 18 e i 32 anni che vede la partecipazione anche di un borghigiano.
“Questo progetto si inserisce nel percorso di politica ambientale intrapreso dal Comune di Borgo San Lorenzo. – spiega la consigliera all’economia circolare Giorgia Baluganti - Il tema dei cambiamenti climatici, per cui l’economia circolare si propone come una delle strategie risolutive, è tanto importante, quanto delicato. Per questo motivo è necessario conoscerlo, sapere quali azioni attuare, quali effetti hanno ed essere consapevoli di quanto effettivamente queste siano efficaci. Credo sia fondamentale il contributo di divulgatori scientifici come Giorgio Vacchiano, ma soprattutto la partecipazione del maggior numero di persone agli eventi da loro proposti, dalle istituzioni fino al singolo cittadino.”
